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“Un cambiamento in meglio delle strutture che sia reale, profondo e stabile oggi non può 
partire dall’affermarsi dell’una o dell’altra concezione politica, ma dovrà partire 
dall’uomo, dall’esistenza dell’uomo, dalla sostanziale ricostituzione della sua posizione 
nel mondo, del suo rapporto con se stesso, con gli altri, con l’universo. Oggi più che mai, 
la nascita di un modello economico e politico migliore deve prendere le mosse da un più 
profondo cambiamento esistenziale e morale della società: non è qualcosa che basta 
concepire e lanciare come il modello di una nuova automobile. Non è detto che con 
l’introduzione di un sistema migliore sia garantita automaticamente una vita migliore, 
al contrario: solo con una vita migliore si può costruire anche un sistema migliore”  

Vàclav Havel, Il potere dei senza potere, 1975 
 

 
 

 
 

“Effetti del Buon Governo” (particolare), Ambrogio Lorenzetti, Palazzo Pubblico, Siena  
Guarda la presentazione dell’intero ciclo di affreschi  [video 13'04"] 

 Guarda la presentazione di Mariella Carlotti “Il bene comune”  [video 48'46"] 

http://www.centrocandia.it/
mailto:mail%20to:%20info@centrocandia.it
https://www.youtube.com/watch?v=_7w6OjsS66Q
https://www.youtube.com/watch?v=xYNqLdcZKBY


Abbiamo iniziato questa Newsletter a fine marzo mossi dal desiderio di restare in contatto, in 
questo periodo di emergenza e isolamento, tra noi e con tanti amici che vedono l’emergenza 
pandemia come un tempo da vivere intensamente, pur nella difficoltà e con le forti 
preoccupazioni sanitarie, economiche e sociali. Ci muove ancor più il bisogno di incontrare o 
re-incontare testimoni, persone che ci hanno aiutato e ci aiutano a metterci di fronte 
all’essenziale, a raccogliere senza titubanze la sfida che questo tempo ci rivolge.  
Per questo guardiamo con simpatia a un evento come il Meeting di Rimini che è un 
appuntamento ricercato e atteso da tanti Centri Culturali come il nostro e da tante persone 
amanti della cultura come incontro: non erudizione ma passione, gusto e costruttività. 
Quest’anno il Meeting sarà necessariamente diverso e avrà ancor più bisogno del sostegno di 
tanti per poter rispondere alle aspettative: per questo ci impegnamo e invitiamo tutti a 
collaborare, mettendoci insieme sulla strada per il Meeting 2020 secondo la proposta qui di 
seguito illustrata. 

R ad to Meeting 2020 
Il nostro viaggio continua verso una data fissata già da un anno, sabato 23 maggio, giorno in cui 
il Meeting verrà a incontrarvi direttamente a casa vostra. Già da tre anni, infatti, il terzo weekend di 
maggio è dedicato a Meet the Meeting, l’evento di piazza in cui incontrarci, scoprire la nuova 
edizione e sostenere la costruzione del Meeting grazie al buon vino! 
Nel 2019 abbiamo realizzato l’evento in quasi 40 piazze di tutta Italia, una grande festa a cui hanno 
partecipato migliaia di persone e in cui sono state donate quasi 4000 bottiglie di vino. Oggi però le 
nostre piazze, a causa del Coronavirus, sono vuote e inaccessibili, ma non è venuto meno il loro cuore 
vivo e pulsante: le persone. In queste settimane tutti noi abbiamo creato nuove piazze e nuove 
occasioni di incontro, mantenendo viva una speranza mai scomparsa. 

Per questo anche quest’anno abbiamo deciso di tornare in 
piazza e incontrarci tutti insieme: non ci saranno 40 
gazebo, ma un unico evento online, un solo tetto sotto il 
quale ci incontreremo per raccontare come sta 
procedendo la costruzione del Meeting. Ci sarà anche 
spazio per brindare con un’ottima bottiglia di Sangiovese, 
perché il vino, come il Meeting, è gusto, storia, qualità, 
incontro, amicizia, allegria… e arriva al cuore di tutti. 

Vi invitiamo, dunque, a scendere idealmente in piazza e invitare amici, colleghi e conoscenti a fare 
altrettanto! Da lunedì 4 maggio, vi faremo “assaggiare” a piccoli sorsi il Meeting 2020 grazie a 
video che saranno diffusi sul nostro sito e su tutti i canali social: https://www.meetingrimini.org/. 
Arriveremo insieme a sabato 23 maggio e daremo vita a un grande evento online che segnerà 
l’inizio ufficiale del countdown verso agosto! 
Potremo tutti sostenere il Meeting, con una donazione e partecipando agli “Assaggi di Meeting” che 
vi proporremo dal 4 maggio.  
Vi aspettiamo! 
Gli Amici del Meeting 

 

  

https://www.meetingrimini.org/
http://news.meetingrimini.org/e/t?q=0%3dCcQa7%26J%3dO%26K%3d6eU%26L%3d8eWZ8%26S%3d68e9yQxNG_OU1n_Ze_PozT_Z4_OU1n_YjQCPxG3KmA7.JiCHFrEFFqGBF.sP5_OU1n_Yj%26B%3d%267P%3d6hWa


 
 

PAROLE 
 

 

1 – I possibili scenari post pandemia in una 
conversazione con il sociologo Mauro Magatti. 

“Ci sarà un’alternativa se si diventa consapevoli che 
la libertà è una relazione e di conseguenza si 
esprime solo nella responsabilità. Un po’ ora lo 
capiamo: è il tema del contagio. Io sono responsabile 
nei confronti della mia salute e della salute dell’altro. 
Di sorveglianza non c’è bisogno se diventiamo 
consapevoli che essere liberi vuol dire essere 
responsabili”.   
“Io credo che ci sia lo spazio per dare realizzazione 
alla consapevolezza, che avevamo perso, di un 
comune destino”.  

 
 

 
 
 
 

leggi tutto 
 
 
 

 

2 - Takashi Paolo Nagai è medico radiologo a Nagasaki prima e dopo la bomba 
atomica che l’ha devastata. Una città, con una storia 
di 400 anni di cristianesimo perseguitato, ricca di 
fede, di santi e di martiri. Attraverso un personale 
percorso e una ricercata povertà di spirito, scopre un 
significato sacro in ciò che chiama  olocausto. 
Diventando annuncio di speranza e di pace, aiuta il 
suo popolo a ritrovare la bellezza della vita e 
quindi a ricostruire. Una storia straordinaria e vale 

la pena conoscerla. Troverete:  
- un breve testo (1) scritto in occasione della mostra presentata al Meeting 
2019 e, per saperne di più, un bell’articolo (2) che racconta più ampiamente  
la vicenda umana di Nagai nel contesto della tragedia di Nagasaki. 
- due video: uno è molto breve (solo 2’) e l’altro di 8’, con la testimonianza di 
Paul Glynn, l’autore del libro “Pace su Nagasaki”. Ne vale la pena.  
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TESTIMONI 
 

 
 

 

 

Meeting di Rimini 1987: un incontro  
impegnativo. Una testimonianza 
lontana da ogni sentimentalismo o 
attivismo sociale, concreta, breve e 
travolgente. Con Madre Teresa di 
Calcutta. Nella settimana del Meeting ci  
sono incontri in cui tutti i visitatori 
convergono, che imprimono un segno 
indelebile: giornate che illuminano il 
senso del Meeting e sono un 
contributo di chiarezza per la vita. 

 
 
 

leggi tutto  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 vedi    Accade tutti gli anni. Nel Meeting 1987 è stato come poche altre volte.  

Ecco il link del video del suo discorso     
 
  

https://www.centrocandia.it/dettagli2020/NewsLetter/5/Magatti.pdf
https://www.centrocandia.it/dettagli2020/NewsLetter/5/Magatti.pdf
https://www.centrocandia.it/dettagli2020/NewsLetter/5/Nagai.pdf
https://www.centrocandia.it/dettagli2020/NewsLetter/5/Nagai70.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=KEktY0RkGsE
https://www.youtube.com/watch?v=eIg3NvIshB4&t=108s
https://www.centrocandia.it/dettagli2020/NewsLetter/5/Madre-Teresa.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=IoJnckk19Nc
https://www.youtube.com/watch?v=IoJnckk19Nc


 
 
 

 

SGUARDI 
 

 

 
Dalla nostra storia: immagini che hanno educato  

il nostro sguardo a cogliere la bellezza della carità in atto 
 

 

  

“Link all’inizio della presentazione di 
Roberto Filippetti” 

 

 

 

 
La Cappella degli Scrovegni 

la prima grande esposizione nella 
chiesa di Sant’Andrea   
nel marzo-aprile 2003 

a 700 anni dell’opera di Giotto 
 

 

https://www.centrocandia.it/dettagli2020/NewsLetter/5/Mostra-Giotto-2003.mp4
https://www.centrocandia.it/dettagli2020/NewsLetter/5/Mostra-Giotto-2003.mp4


 

 
 

  

                    

 
 

 

 

 

 

   

  



 
 

 

 

 
 

               
 

        
 

torna su 
 Melzo – 4  maggio 2020 

 


